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DI  COSA  PARLEREMO…
� Politiche di sviluppo locale e policy cycle

� Le politiche di coesione come 
‘framework’

� L’evoluzione del contesto di riferimento

� La programmazione 2007-13: il quadro 
complessivo 

� Lo stato dell’arte

� Il ruolo degli enti locali e…le competenze 
necessarie



1. Politiche di sviluppo 
locale e policy cycle 
(1/3)

L’analisi del contesto socio economico e del 
territorio è condizione e prerequisito essenziale per la 
qualità ed efficacia di una politica pubblica

Il buon esito di una politica deriva 
dall’appropriatezza di strategie, 
approcci, strumenti e azioni che 
partono da un’adeguata e corretta 
lettura ed interpretazione del 
territorio, delle opportunità che 
offre, dei bisogni che esprime



1. Politiche di sviluppo 
locale e policy cycle (2/3)

� L’adeguatezza: gestire al 
meglio le risorse pubbliche

� La coerenza: compiere scelte 
che affrontano problemi e 
bisogni emergenti nella 
collettività e nel territorio

� L’impatto: valutare il successo 
degli interventi pubblici



1. Politiche di sviluppo 
locale e policy cycle (3/3)

Fabbisogni collettivi: 
politiche pubbliche

Selezione priorità

Analisi del contesto 
ed individuazione 
delle alternative di 
intervento

Valutazione

Attuazione

Programmazione: risorse, 
tempi, risultati attesi



2. Le politiche di coesione 
come ‘framework’ (1/9)

Le politiche per il territorio ed i Le politiche per il territorio ed i 
correlati finanziamenti sono correlati finanziamenti sono ‘‘parteparte’’ di di 
uno scenario e di uno scenario e di strategiestrategie di di 
intervento intervento EUROPEEEUROPEE: le cosiddette : le cosiddette 
politiche di coesione comunitarie politiche di coesione comunitarie 
sono il sono il ‘‘frameworkframework’’ delle delle ‘‘nostrenostre’’
scelte di intervento a sostegno dello scelte di intervento a sostegno dello 
sviluppo regionalesviluppo regionale



2. Le politiche di coesione 
come ‘framework’
(2/9)

L’articolo 158 del Trattato che istituisce la 
Comunità europea stabilisce che “per promuovere
uno sviluppo armonioso dell’insieme della 
Comunità, questa sviluppa e prosegue la propria
azione intesa a realizzare il rafforzamento 
della sua coesione economica e sociale. In 
particolare la Comunità mira a ridurre il 
divario tra i livelli di sviluppo delle varie regioni 
ed il ritardo delle regioni meno favorite [..]”.



2. Le politiche di coesione 
come ‘framework’
(3/9)

Colmare le disparità economiche e sociali
L'Unione europea comprende 27 Stati membri 
che costituiscono una comunità e un mercato 
interno di 493 milioni di cittadini. Fra questi 

Stati e le loro 268 regioni, tuttavia, si 
riscontrano profonde disparità economiche e 

sociali.

Una regione su quattro ha un PIL 
(prodotto interno lordo) pro capite 

inferiore al 75% della media dell'Unione 
europea a Ventisette.



2. Le politiche di coesione 
come ‘framework’
(4/9)

Come agiscono le politiche di 
coesione?

Obiettivi 
prioritari

I ‘periodi’ di programmazione

Fondi 
strutturali



2. Le politiche di coesione 
come ‘framework’
(5/9)

Obiettivi 
prioritari



2. Le politiche di coesione 
come ‘framework’
(6/9)

Programmazione 2000-2006

Periodo
2000-06



2. Le politiche di coesione 
come ‘framework’
(7/9)

Programmazione 2000-2006

2000-06



2. Le politiche di coesione 
come ‘framework’
(8/9)



2. Le politiche di coesione 
come ‘framework’
(9/9)



3. L’evoluzione del contesto 
di riferimento…(1/2)

⌦ALLARGAMENTO
- abbassamento media PIL per abitante euopeo 
passando da UE15 a UE25

- ampliamento aree Ob1 e spostamento
baricentro ob1 dal Mediterraneo all’Est Europa

⌦NUOVE STRATEGIE EUROPEE
- nuove politiche europee (Strategia di Lisbona, 

Strategia Europea per l’Occupazione,    
coesione  sociale ed economica) e necessità
di integrazione in un’unica strategia  



3. L’evoluzione del contesto 
di riferimento… (2/2)



4. La programmazione 
2007-13: il quadro 
complessivo (1/14)

3 OBIETTIVI 3 FONDI



4. La programmazione 
2007-13: il quadro 
complessivo (2/14)

FESRFESR

FSEFSE

il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
(FESR), dedicato alla realizzazione
di investimenti materiali e immateriali volti alla 
riduzione degli squilibri regionali

il Fondo Sociale Europeo (FSE), dedicato agli
interventi suscettibili di promuovere e 

migliorare il capitale umano nelle 
sue diverse forme (occupazione, produttività del 

lavoro, integrazione sociale)

il Fondo di coesione (FC), dedicato al
finanziamento di infrastrutture nel settore 

dell’ambiente  e dei trasporti (ma solo a favore dei 
Paesi con un PIL per abitante inferiore al 90%

delle media comunitaria).

CoesioneCoesione



4. La programmazione 
2007-13: il quadro 
complessivo (3/14)

CONVERGENZACONVERGENZA
Simile all’ex ob1. L’obiettivo mira ad eccelerare la convergenza

economica delle regioni meno avanzate. Orientato a 
compensare i divari di sviluppo nei nuovi stati membri

COMPETITIVITACOMPETITIVITA’’ REGIONALE E OCCUPAZIONEREGIONALE E OCCUPAZIONE
Rafforzamento della competitività e dell’attrattività delle 

regioni attraverso i programmi di sviluppo regionale. 
Sviluppo del mercato del lavoro, potenzia adattabilità dei

lavoratori e delle imprese

COOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEACOOPERAZIONE TERRITORIALE EUROPEA
Si ispira alle esperienze di Interreg. Promuove la

cooperazione transnazionale, transfrontaliera e le reti di
scambio di esperienze sul territorio



4. La programmazione 
2007-13: il quadro 
complessivo (4/14)



4. La programmazione 
2007-13: il quadro 
complessivo (5/14)



4. La programmazione 
2007-13: il quadro 
complessivo (6/14)



4. La programmazione 
2007-13: il quadro 
complessivo (7/14)



4. La programmazione 
2007-13: il quadro 
complessivo (8/14)

Le risorse assegnateLe risorse assegnate……
Nell’ambito delle prospettive finanziarie 

relative  al periodo 2007-2013, la politica di 
coesione  ha ricevuto il 35,7% del totale del 

bilancio  europeo,  ossia 347,410 miliardi di 
euro (prezzi correnti)

81,54% Æ "Convergenza" 
15,95% Æ "Competitività e Occupazione" 

2,52% Æ "Cooperazione territoriale



4. La programmazione 
2007-13: il quadro 
complessivo (9/14)



4. La programmazione 
2007-13: il quadro 
complessivo (10/14)



4. La programmazione 
2007-13: il quadro 
complessivo (11/14)



4. La programmazione 
2007-13: il quadro 
complessivo (12/14)



4. La programmazione 
2007-13: il quadro 
complessivo (13/14)

I principiI principi……..
� Complementarità, coerenza e conformità
� Programmazione
� Partenariato: orizzontale e verticale
� Sussidiarietà e proporzionalità
� Gestione condivisa
� Addizionalità
� Pari opportunità per donne e uomini:



4. La programmazione 
2007-13: il quadro 
complessivo (14/14)



5. Lo stato dell’arte in Italia… (1/7)



5. Lo stato dell’arte in 
Italia… (2/7)



5. Lo stato dell’arte in Italia… (3/7)

• Unificazione della 
programmazione della politica 
regionale comunitaria e della 
politica regionale nazionale - FAS  

• 5 Obiettivi e 10 Priorità
• Riparto geografico delle risorse
• La previsione di Programmi 

Operativi Regionali, Programmi 
Operativi Nazionali e Programmi 
Interregionali

• La previsione di Programmi 
Operativi di Cooperazione 
Territoriale

3 Marzo 07, 
invio del QSN
alla 
Commissione 
Europea, 
dopo 
approvazione 
Conferenza 
Unificata e 
via libera 
CIPE



5. Lo stato dell’arte in Italia… (4/7)

I 5 ObiettiviI 5 Obiettivi

(a) sviluppare i circuiti della conoscenza;
(b) accrescere la qualità della vita, la 

sicurezza e l’inclusione sociale nei 
territori;

(c) potenziare le filiere produttive, i servizi e 
la concorrenza;

(d) internazionalizzare e modernizzare 
l’economia, la società e le 
amministrazioni



5. Lo stato dell’arte in Italia… (5/7)

•Uso sostenibile ed efficiente delle 
risorse ambientali per lo sviluppo
•Inclusione sociale e servizi per la 
qualità della vita e l’attrattività
territoriale

b) Accrescere la 
qualità della 
vita, la 
sicurezza e 
l’inclusione 
sociale dei 
territori

•Miglioramento e valorizzazione 
delle risorse umane
•Promozione, valorizzazione e 
diffusione della Ricerca e 
dell’innovazione per la 
competitività

a) sviluppare i 
circuiti della 
conoscenza

PrioritàMacro-obiettivi



5. Lo stato dell’arte in Italia… (67)

•Apertura internazionale e attrazione 
di investimenti, consumi e risorse
•Governance, capacità istituzionali e 
mercati concorrenziali ed efficaci

d) Internazionalizzare 
e modernizzare

•Valorizzazione delle risorse naturali 
e culturali per l’attrattività per lo 
sviluppo
•Reti e collegamenti per la mobilità
•Competitività dei sistemi produttivi 
e occupazione
•Competitività e attrattività della 
città e dei sistemi urbani

c) Potenziare le filiere 
produttive, i servizi e 
la concorrenza

PrioritàMacro-obiettivi



5. Lo stato dell’arte in Italia… (7/7)



6. Il ruolo degli enti locali e…le 
competenze necessarie (1/4)

Selezione priorità

Fabbisogni 
collettivi: 
politiche 
pubbliche

Analisi del 
contesto ed 
individuazione 
delle alternative di 
intervento

Programmazione: risorse, 
tempi, risultati attesi

Attuazione

Valutazione

ÆÆ Attori Attori del del ‘‘policy policy 
cyclecycle’’ della politica di della politica di 
coesione: partenariato e coesione: partenariato e 
‘‘inclusioneinclusione’’

ÆÆRegistiRegisti del del ‘‘policy policy 
cyclecycle’’ della politica di della politica di 
sviluppo localesviluppo locale

ÆÆBeneficiari Beneficiari diretti diretti 



6. Il ruolo degli enti locali e…le 
competenze necessarie (2/4)

Attori Attori del del ‘‘policy cyclepolicy cycle’’
della politica di della politica di 

coesione: partenariato coesione: partenariato 
e inclusionee inclusione

Saper valutare Saper valutare 
effettieffetti

Consapevolezza Consapevolezza 
scenario complessivoscenario complessivo

Saper leggere ed Saper leggere ed 
interpretare i fabbisogni interpretare i fabbisogni 

territorioterritorio

Saper Saper 
‘‘esprimereesprimere’’

proprie proprie 
prioritprioritàà



6. Il ruolo degli enti locali e…le 
competenze necessarie (3/4)

Registi Registi del del ‘‘policy policy 
cyclecycle’’ della politica di della politica di 

sviluppo localesviluppo locale

Consapevolezza Consapevolezza 
scenario complessivoscenario complessivo

Saper leggere ed Saper leggere ed 
interpretare i fabbisogni interpretare i fabbisogni 

territorioterritorio

Saper Saper 
selezionare le selezionare le 

alternativealternative

Saper Saper 
valutare valutare 
effettieffetti

Saper Saper 
‘‘governaregovernare’’ il il 

processo processo 
‘‘partenarialepartenariale’’

Saper Saper 
‘‘monitoraremonitorare’’ il il 

processo processo 
attuativoattuativo



6. Il ruolo degli enti locali e…le 
competenze necessarie (4/4)

Beneficiari direttiBeneficiari diretti

Consapevolezza Consapevolezza 
scenario complessivoscenario complessivo Saper monitorare e Saper monitorare e 

‘‘coglierecogliere’’ le opportunitle opportunitàà

Saper Saper 
‘‘esprimereesprimere’’

proprie proprie 
progettualitprogettualità

Saper Saper ‘‘governaregovernare’’ il il 
processo di processo di 
attuazione àattuazione



Buon lavoroBuon lavoro……

Per informazioni o approfondimenti:
r.sarcina@tagliacarne.it
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